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1. Introduzione 

Il presente documento presenta i chiarimenti richiesti durante la Conferenza di Servizi 

del 7 marzo 2019, con riferimento alla verifica di assoggettabilità a Valutazione 

d’Impatto Ambientale per il progetto relativo all’integrazione tipologia rifiuti impianto di 

trattamento rifiuti inerti non pericolosi localizzato a Invorio in via Barro n. 86/88. 

 

2. Chiarimenti 

2.1 Ritiro di terre e rocce da scavo 

Il ritiro di terre e rocce da scavo escluse dalla normativa sui rifiuti non comporta un 

aumento complessivo dei quantitativi di rifiuti in quanto la capacità di deposito nel sito 

è limitata per ragioni fisiche: i quantitativi sono quindi da intendersi inclusi nel totale di 

trattamento da autorizzare. 

In attesa di poter procedere con un’autorizzazione ai sensi dell’art. 208, le terre e rocce 

da scavo, che saranno ritirare attraverso Piano di Scavo, saranno conformi ai limiti di 

cui alla colonna A della Tabella 1 dell’allegato 5 della parte IV titolo V del D. Lgs. 152/06 

e s.m.i. 

Al presente documento si allega la planimetria delle aree di deposito dei materiali, con 

individuazione delle diverse tipologie. Si annota che – in ragione delle superfici 

disponibili – non è sempre possibile individuare un’area per ogni materiale: dal punto 

di vista pratico, poiché non avviene mai che tutte le tipologie di materiali siano 

contemporaneamente presenti, si sono quindi individuate delle aree di stoccaggio e, a 

seconda del materiale conferito, esse vengono utilizzate e viene apposta opportuna 

segnaletica atta ad identificare il materiale presente, delimitate con new jersey. 

L’accettazione dei materiali è comunque subordinata alla disponibilità delle aree in 

impianto. 
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2.2 Emissioni di polveri 

Il materiale in ingresso ha una pezzatura molto grossolana e anche il materiale trattato 

ha principalmente una pezzatura tra 40 e 200 mm. L’attività che può potenzialmente 

produrre polveri è principalmente la frantumazione che avviene, come dichiarato nella 

relazione tecnica, per un massimo di 6 campagne anno di durata di circa 6-7 giorni. Si 

precisa che non è da intendersi 6 campagne per 3.000 tonnellate ciascuna, ma un totale 

massimo di 6 campagne, che possono quindi essere anche di meno di 1.000 tonnellate, 

ovvero lavorazioni di 3.000 tonnellate (e quindi solo 3 campagne anno), a seconda delle 

esigenze d’impianto. 

Con riferimento alla produzione di polveri si allega studio condotto mediante l’utilizzo 

delle Linee Guida ARPA Toscana (DGP n. 213/2009). 

 

2.3 Gestione acque piazzali 

Nell’ambito della nuova autorizzazione sarà rinnovato il piano di prevenzione e gestione 

delle acque meteoriche in relazione alla nuova disposizione delle aree di stoccaggio. 

 

2.4 Gestione materiali non conformi, modalità di verifica presenza 

amianto 

Tutti i materiali in ingresso sono sottoposti a verifica visiva da parte degli addetti. In 

caso di evidente presenza di materiali non conformi o di sospetta presenza di amianto, 

il carico viene respinto ovvero sono richieste analisi di dettaglio per la classificazione 

del carico specifico. Gli operatori possono anche effettuare una verifica mediante un 

saggio del carico, ad esempio prelevando o facendo prelevare una parte di materiale in 

modo da poter valutare anche i materiali posizionati sotto il primo strato visibile. 

Si annota che il personale è dotato di decennale esperienza e formazione ed è pertanto 

idoneo ad effettuare una corretta valutazione delle potenziali situazioni di rischio. 

Nel caso in cui si verifichi la presenza di materiali non conformi o amianto dopo che il 



FERRARIS Srl 

Via Barro 86/88, Invorio (NO) 

Integrazioni verifica assoggettabilità 

 

 

Novara - www.studiocigolotti.it pag. 5 / 5 

 

carico è stato accettato e messo in deposito, gli operatori provvedono - dotati di appositi 

dispositivi di protezione individuale - all’immediata identificazione e separazione dei 

materiali non conformi: il materiale viene messo in sicurezza (ad esempio 

posizionandolo all’interno di big bag ovvero provvedendo con copertura mobile tramite 

teli impermeabili) e viene tempestivamente organizzato lo smaltimento presso impianti 

autorizzati. 

 

2.5 Valutazione del rischio legionella 

In merito al rischio legionella, si allega alla presente relazione apposita valutazione dei 

rischi effettuata dal Datore di Lavoro. 

 

2.6 Incremento del traffico veicolare 

Poiché il quantitativo totale di materiali trattati non varia, non si prevede una variazione 

del traffico veicolare. 


